È lecito o no pagare il tributo a Cesare?
Tb 2,9-14; Sal 111,1-2.7-9; Mc 12,13-17.
6 GIUGNO

Gesù deve essere eliminato. I “guai” da lui generati nella religione dei padri stanno divenendo irreparabili. In verità Gesù non ha generato nessun “guaio”. Ha fatto solo la differenza tra il vero modo di parlare ed agire secondo il Dio dei Padri, che era il suo, ed il falso, immorale modo di parlare della stessa religione operato da scribi, farisei, capi dei sacerdoti, anziani del popolo. Non ci sono vie di mezzo. Se Gesù è vero, loro sono falsi. Se essi sono veri, Gesù è falso. Poiché essi vogliono apparire veri, anche se sanno di essere falsi, necessariamente devono uccidere Cristo Gesù. Essi però sono “scrupolosamente onesti”. Devono sempre apparire giusti e santi dinanzi al mondo intero. Anche dinanzi alla Legge devono apparire integri e veri. Non possono uccidere Gesù senza alcun colpa da parte sua. Qual è allora la loro diabolica astuzia? Se la colpa non esiste, la costruiamo. Ma anche in questa costruzione si deve essere apparentemente giusti. Loro costruiscono la colpa, studiandola. Poi chiedono a Cristo che la commetta. Non si tratta di una colpa di azione, ma di parola. A quei tempi una sola parola contro Dio, contro il sommo sacerdote bastava per mettere a morte una persona. Questa volta sono sicuri che la trappola scatterà e per Gesù sarà la fine. Non saranno loro a condannare Cristo. Sarà la sua parola a condannarlo.

Chiedendo a Gesù in forma categorica: “È lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?”, qualsiasi risposta sarebbe stata un capo di imputazione o presso i Giudei o presso i Romani. Se Gesù avesse risposto: “È lecito pagarlo”, avrebbe dichiarato lecita l’occupazione della terra dei figli d’Israele. Sarebbe stato accusato di essere nemico di Dio e del popolo. Questa accusa era già sufficiente per mandare a morte una persona. Se invece Gesù avesse risposto: “Non è lecito pagarlo”, sarebbe stato da essi consegnato a Pilato come sobillatore del popolo dei Giudei contro Roma. Anche questa accusa era passibile di pena capitale. Perché Gesù si pronunci senza alcuna titubanza, formulano la domanda con grande farisaica ipocrisia. Lo dichiarano, sapendo di mentire, uomo dalla purissima verità, che non teme il giudizio degli uomini, anzi che è pronto anche di andare al martirio, pur di annunziare la verità secondo Dio: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità”. Dinanzi ad un simile elogio, un qualsiasi uomo non pienamente colmo di Spirito Santo sarebbe caduto nella loro trappola. Avrebbe risposto o con il sì o con il no. Essendo Gesù stracolmo di Spirito Santo, non cade nella loro trappola. Risponde con sapienza.

Mandarono da lui alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso. Vennero e gli dissero: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?». Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono. Allora disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio». E rimasero ammirati di lui.

Nessun uomo dovrà ribellarsi a Dio e nessun uomo dovrà ribellarsi alla sua storia. Dovrà invece in ogni storia dare a Dio quello che appartiene a Dio e alla storia ciò che appartiene alla storia. I soldi non appartengono a Dio e quindi vanno dati alla storia. Lo spirito e l’anima appartengono a Dio e vanno dati a Dio secondo la sua Legge. Ora è proprio della Legge e Parola di Dio la permissione della sottomissione del suo popolo ad una potenza straniera. Questa sottomissione finirà non quando lo vuole l’uomo, ribellandosi ad essa, ma solo quando l’uomo avrà dato a Dio ciò che è di Dio, cioè la purissima obbedienza alla sua Legge. Il popolo dia a Dio piena osservanza alla sua Parola e ogni occupazione finirà all’istante. Questa è la regola del Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci obbedienti al Signore. 

